
                                         

 
        Caso Ato, giunta di Cinto a rischio  

           Sarà decisiva la verifica di stasera tra le due anime della maggioranza 

            Il sindaco Renato Querini chiamato a trovare un difficile equilibrio  
 
 
 
(GIAN PIERO DEL GALLO)                                                                              LUNEDÌ 11 GENNAIO 2010 
 
CINTO. A Carnevale ogni scherzo vale, ma questo, se non ci sarà un accordo, rischia di 
rimandare i cittadini alle urne. Sarà decisivo l’incontro di stasera con tutti i componenti della   
Lista Civica, eletti e non, durante il quale il sindaco Renato Querini sarà chiamato a rispondere                
a varie domande. Una vera e propria verifica di maggioranza rivelatasi necessaria dopo gli 
ultimi pronunciamenti del sindaco in merito a varie questioni in essere, non ultima quella dell’Ato. 
Ieri mattina i due consiglieri regionali Moreno Teso del Pdl e Daniele Stival della Lega Nord, 
hanno avuto un incontro con i propri rappresentanti in seno all’Amministrazione cintese e hanno 
deciso la stesura di un documento al quale il sindaco dovrà sottostare se vorrà evitare una crisi                 
di maggioranza. «L’Ato così com’è stato presentato e organizzato dai soliti politici rapaci,                       
è l’ennesimo carrozzone mangiasoldi, altro che solo rimborsi spese, qui, con la complicità di tutti 
si andranno ad erogare cifre che per molti anziani rappresentano l’equivalente della loro pensione 
minima - tuona Moreno Teso - e quello che ha proposto il sindaco e vicepresidente del Cda 
dell’Ato, Renato Querini, su imbeccata dell’assessore Renato Chisso, è qualcosa di osceno che 
grida vendetta al cospetto di quanti non arrivano alla terza settimana». 
 La Lista Civica, uscita vincitrice per il rotto della cuffia, una decina di voti di differenza, si trova 
ora a fare in conti in casa. Al suo interno ci sono vari consiglieri e ben cinque assessori che fanno 
riferimento alla Lega Nord e al Pdl e che dovranno seguire le direttive dei vari referenti di partito, 
in questo caso Teso e Stival. «La verifica di maggioranza si è resa necessaria in quanto ogni scelta 
deve prima essere condivisa e poi effettuata - ammonisce Daniele Stival - questo per salvaguardare 
la compattezza di una giunta e di un’amministrazione comunale in cui buona parte dei componenti 
rispondono a una logica di partito. Abbiamo lavorato per la trasparenza e la condivisione degli 
obiettivi, per questo non accettiamo più ambiguità». 
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